
33.“ Se alcun nobile nostro volesse aparenlarse con alcun 

principe forestiere, non sia admesso il contralto di nozze, se, pri

ma di fare il matrimonio, non bavera dimandala et ottenuta la li

cenza dal senato, o dal consegio de’ Dieci.

34." Resti proibito a tulli li rettori de prima dignità di poder 

far nozze per sè, figlioli, fratelli o nipoti, con alcuna dona nobile 

delle città nostre suddite ; ma volendo far questo, debba prima 

finir il suo regimento, e poi presentar la supplica al magistrato no

stro, il quale doverà far chiamar i più propinqui della dona, et 

etiam la dona istessa, e, conoscendo che non vi sia corsa alcuna 

violenlia, li sij poi data facoltà di conlragere.

33.° Se occorresse che alcun nobile nostro arengando in se

nato, o vero nel maggior consilio, andasse fuora destrada e dispu

tasse cose che polessero portar pregiudilio pubblico, sia fallo des

montar de renga immediate, da alcun capo del consegio de’ Dieci. 

Ma quando disputasse dell’ autorità dell’ ¡stesso consegio de’Dieci, 

et portasse cose che polessero portar pregiuditio alla delta auto

rità, sia sopportado per quella volta, ma sia poi calturado imme

diate, e sia giudicato conforme il delitto, e non potendosi aver nelle 

forze, sia fatto ammazzar privatamente.

36.° Nel rctorno che farà ogn’ ambassador nostro dalle corte, 

sia secretamente inquirido dal magistrato nostro se veramente el 

detto ambassador habbia avuto da quella corte alcun regalo maz

zor de quanto rilaverà presentado in collegio, e trovandosi di si, 

sia fatto chiamar al tribunal, e sia processata la causa de aver asco

so, e sia proceduto conforme al servicio pubblico.

37.° Se alcuno se aggravasse avanti al nostro tribunal de al

cuno delli capi del consiglio de’ Dieci, sia secretamente formato 

processo; e quando l’ imputalion sia per ingiuria privata, sia por- 

tado il negocio al consegio de’ Dieci, e sia posta parte che l’islesso 

consegio deputi aliri tre aggiunti al magistrato nostro del corpo 

del medesimo per un caso particolar all’ hora occorenle, e con 

cinque voti de queste sei persone sia proceduto contro quel capo ;

INQUISITORI D I STATO. 1 7 9


